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che le lotte operaie fànno parte 
del_ . « lavoro preparatorlo ,, ill ap­ 
poggio alla discusslone in parla­ 
mento « del problemi della fabbrl· 
ca, della scuola, dell'agrlcoltura ». 
Molto tempo è passato da quan­ 

do nel 1920 al Il Congresso del­ 
l'lnternazionale Comunlsta si di· 
scuteva se · li parlamento doveva 
essere fatto saltare dall'lnterno o · 
dall'esterno. Prevalse allora · la te· 
si di Lenin. .che bisognava andare 
alle elezioni ed entrare nel parla­ 
menti borghesi per dlmostrare agli 
operai che questi erano solo « mu, 
linï· di parole », organi creati dalla 
borghesia per opprimere ed lngan• 
nare la classe operaia e che la 
sola strada per l'emancipazione del 
proletariato passava attraverso la 
rivoluzione violenta, la distruzione 
dello Stato e del Parlamento e la 
instaurazione della dittatura proie, 
tarla. Oggl a , cinquant'anni di di· 
stanza i cosiddetti comunistl lta­ 
liani hanno completamente rove­ 
selata la prospettiva di Lenin e 
giurano sull'eternità del parlamen­ 
to e dello Stato borghese che han· 
no contribuito a ricostruire e che 
difendono con tutte le loro forze. 
Tesi del · 1920: il parlamento de· 

ve essere distrutto. 
Tesi. del 1968: il parlamento è il 

fine della lotta operaia. E poi han· 
no ancora il coraggio di chiamarsi 
comunisti e di citare Lenin. 

Le lotte operaie non servono, 
secondo i traditorl del P.C.I. che 
corne premessa alle lotte di car· 
ta delle assemblee parlamentarl 
dove tutte le question! dovrebbe­ 
ro essere rlsolte. La forza della 
classe · operaia è messa al ser· 
vizio del bene supremo: la lega­ 
lità parlamentare! 
Se qualche operaio crede ancora 

ehe il P.C.I. voglia organizzare 1 
.proletari e le loro lotte ln vista 
del rovesciamento e· della distru· 
zione dello Stato borghese si di· 
silluda. Il fine ultimo che il P.C.I. 
assegna. agli scioperl e alle agi· 
,tazioni proletarie è quello di stl­ 
molare la « battaglia parlamenta­ 
re » cioè dl permettere che al· 
eune centinaia. dl perditempo di­ 
seutano in una aula rancida la so­ 
luzione dei problemi operal. Le 
elezioni sono il mezzo e la mag· 
gloranza parlamentare il fine a cui 
tutto deve essere subordinato e 
se gli operai levano le loro pe­ 
tenti braccia non devono farlo per 
·spezzare l'apparato capitalistico, 
ma per innalzare al seggio di de· 
putati una massa sempre più gran· 
-de di · succhibni che del -eomunt­ 
smo conservano solo il nome. 
.Questo il succo dell'edltorlale 

dell'«· Unità,, del 28 luglio 1968 nel 
quale, dopo aver ricordato con te­ 
no epico le terribi!l battaglie a pa­ 
role sostenllte nel parlamento, che 
ora se ne va invacanza, si afferma 
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. Sottoponlamo - senza comment! - al gludizlo degli operal 
ltaliani, che la loro organizzazione, la C.G.I.L., impegnl da decennl 
in « responsabili ,, e articolatlssime lotte sempre nel rlgorlsls· 
slmo rispetto dell'u ordlne pubblico » 4enuriclando corne tepplstl 
quegli operai ehe stilggono aile sue grlnfie rHormlste e patrlot· 
tiche, questo brano di un articolo appar.so nel « Courrier des De­ 
inocrates » organe dei « centristt » francesl a proposlto della 
crisi di ·magglo-giugno. . · . 

a ... se nelle ore plu drammatiche della crlsi il pegglo ha po- 
.1, tùto essere evltato, questo rlsultato è· dovuto · a una sorta di 

compllcltà oggettiva fra lo Stato gollista da una parte e U Partita 
comunista datl'altra. antagonistl pubbllci, ma minacciati l'uno - e 
l'altro da una spinta rivoluzionaria che essi si sono appllcatl, 
insieme, a· smorzare, clascuno con i mezzi che gll sono proprl. 

Al momento in cul lo Stato era rnuto e assente e le auto­ 
rità pubbhche dappertutto scavalcate, se la Francia, parallzzata 
e colplta dallo stupcre, non è stata sommersa dall'ondata, essa 
lo deve al Partita Comunista e alla CGT che, dando prova di 
civismo, hanno preso coraggiosamente le loro dlstanze nei con­ 
fronti degll " awenturieri ", corne essi dicono, della nuova sinl­ 
stra rrvoluzlenarta, hanno impedito allo sciopero generalizzafo 
di trasformarsi in sciopero generale, hanno mantenuto nel paese 
un rifornimento di viveri, gas ed elettricità, al punto che per . 
circa 42 ore l'ordine pubbllco in Francia si è chiamato Georges 
Séguy. E al momento del rovesciamento della situazione del 30 
maggio, al rnornento ln cul lo Stato riprendeva voce e autorltà 
proponendo. con lo scioglimento deU'Assemblea nazionale, pros­ 
sime elezioni legislative, il Partita Cornunlsta accettava immedia­ 
tamente che la sua disputa con il golli;mo fosse rovesclata sui 
campo della -battag_lia _legale di uno scrutl-nio democratico, nono­ 
stante che la vera estrema sinistra denunclasse le · elezioni 
"borghesl :• e gridasse di nuovo al tradimento 'dell'ldeale rivo- 
luzionario ' 

Non si vuol qui dire che gollisti e comunisti non siano chè 
dei nemlci da commedia: il loro affrontarsi è · drammaticamente 

1 reale, ma accade spesso che l'intesa taclta fra nemlcl dichiarati 
· permette ,di salvare la pace civile o internazionale ». 

a·- . ; 
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"'-'ltalh• a fette » è lo slogan 
adottato dalla CGIL per indic•re 
là sudth"vîsioni, salari11li cli: zona 
ëhe· essi dièono di voler eem­ 
*>attere· e superare .chiiunando 
a, raccoltll· la, classe operaià de( 
·Nord e del Sud in una grande 
lotte unitar,ia che dovrà affer- · 

. marsi tanto plù in vista dei 
pl'O$Simi· riMovi conts:attuiili, La 
•idea i îrulQnlfica, non sQlo per 
U miglior.aniento delle· condizio­ 
ni di vita di mjgliaia di operai 
d,illle zone meno. sviluppate, ma 
anche perché runlfü:aztone sa­ 
lariale lncepperehbe gravemen· 
te it meccanisnto capitalistico 
che nell,'impb&sibilità di armo­ nizzare la sua stnmura, .econo­ 
mi~· ,.,_.ta· sulla concorrenza 

. quindi suifa djsugµ•gliànza, non 
~gel!èbbe di fronte 111l'imposi• 
l!ione dl un, reale livèUamento 
salariale. n, 'bonzi; non hanno 
nes.suna \ inte~ione di aeeele­ 
ràre · 1 m-otM dl cr.isi cQntro il 
.capitallsmo, ma per timore di· 
essere sc.avalcatï dal· -c•escen­ 
te malcontento· ehe se.,iegg1a 
neH•- classe ope,.ia inn•lzano 
un'ennesima n,lsa ,bandîera che 
gJi P8"'1êtta di contrc,llare la si­ 
tuazione. 
Del ,e'sto non- è, un problênta 

. nuovo, ,per 4a ·crlcca che dirige 
la, CGIL pitt:ché già . nel: dope­ 
gUêtr(I· essi· impo$ero .al' prol'!!­ 
tàriido, la, di1criminazione sal,­ 
riale. ~me " ·SJiCrificio " neces• 
$iU'iq ·ln> .nome, .dell'$:On.omia, ·na;, 
~onale. 
$u " fttnucita· " n, 1,0, del' 11951 

Vittorio ,JFoa afferme.rà, ,che dal­ 
h1 s:ohlzione che 1te,rà · data a 
questo, problem11. dipénderà non 
solo il destina, mate,iafe· di ml· 
flonl di lavÔratoJti, " ma la pos­ 
slbilltà stessa· che all'economia 
itàliillnll nel suo c::omplesso sia 
dato un impulso, ver$o· Uvelli 
più. elevati, .. çhe' il' slstema eee­ 
riomico oggi asfittlco e sta­ 
.g11ante sia· ·rime.sso, in moto ». 
lnflltti si· tr.attava proprio dl 
-scegliere: o a favore dl milioni 
dl openii ~ati o a favore 
del si$tema c-.pitalisticè che 
per risolleVlll'si dalla crisi del 
dopoguerra doveva ricreare zo­ 
na e settoti di basso salario 
per favorire la rinaacità della 
piccola, é media industrie e dei 
cet!' medi che sono la .base 
di un'economia, in svilqppo, CO- 

. me purê :per creare m!lno d'ope· 
ra a baS$o c.osto affirn:hé fosse 
possiblle, attraverso n ricatto 
economico, un più intenso- ·sfrut. 
t1tmento. dëgli opel'ai delle gran· 
.di azîende monopolistiche. 

Ecc:o in siot_esl là- chiera ine­ 
quiv~lle rispost;I ehe quel 
diYigenti sindacali - . che oggi 
dieono di battersl contro le spe­ 
reql!&lEioni llBhtri,ali, - daranno 
non. agli operal, ma, al governo, 
cin;a la ,ioro c;olhlborazlone: 

to c.ontro i piccaU negozianti e 
bottegai, -contra i piccoli e me­ 
dl industriali, nonché conuo pic­ 
coli e medi commerciantil 

Cosi· « l'Italie a fette » per i 
bonzi, ma ,per noi la classe ope· 
raïa ri. -tette, ossia la discrimina. 
zione salariale -fra categotie e 
zone, verrà realizzata dagll stes.· 
si sindacati u di classe » che 
permetteranno al c.pitallsmo di 
riprendere la sua mar.cia _in 
avanti limitando le rivendica· 
zioni salarial! a seconda delle 
posslbilità · delle singole indu­ 
stiie o - più in ,generale a se­ 
conda del· Uvello di sviluppo 
delle var.le zone industriali. Con­ 
questo criterio vèngono stipu­ 
lati gli attuali contratti di la· 
voro che non corrispondono aUe 
neces.sità generall delle cate· 
gorie ,interessate - si trovlno 
esse a Nord ,corne a ·Sud: - 
ma, sempre e comunque agli 
interessi,. q1,1esti si generali, di 
sviluppo e di· conservazione ca• 
pitalistica. 
Qggi i dirlgenti della CGIL 

gridano aile scandale e dicono 
di voler lottare per il supera­ 
mento delle zone salarl•li, ma, 
come è facile dimostrare, non 
si 4ratta di, un rjpensamentQ ri· 
spetto alle posizioni controrivo­ 
·lpzionarle dei dopc,guerr.a .quan­ 
do dichiaravano, di « ,non volere 
il :liveliamento del, saJari, •• ,ben- 

. si della stesu politlc11; .antiQpe­ 
•feià tanto ,più net, confrenti del• 
le categorie peggio. .pagatë~ 

lnfatt1: llintpostazione che la 
CGlt. dà all'attuale latta côntro 
le sperequazioni salar.iali, non 
prevede l'annullarnento del prin• 
cipio dei · contratti di lavoro sti· 
pulati sulla base delle zone sa­ 
·lariali; né tanto rneno prevede . 
lotte alrgeno di categoria per la 
perequazîone salariale; « Rasse- 

. gnâ. Sindacale » del 1'4 luglio 
dlchiara brutalmente - ripor­ 
tando il contenuto del docu­ 
menta programmatico a conclu­ 
sione del ,Congresso della Fu;. 
LEA del '67 - che « la FILLEA 
punta anche al superamentQ di 
fatto delle sperequazioni sala­ 
rlali zonali liquidando fra l'al­ 
tro le facili suggestion!. di lotte 
generall e generalizzate a ça­ 
rattere perequàtlvo che nel· Con° 
gre11so q11alcuno aveva ventl­ 
làto... La nostra linea - con­ 
,tinua " Rassegna " - è e re­ 
sta quella dell'iniziatlva a li· 
vello di, fabbrlca e di cantlere •.. 
un'azione la qusle investa -Il 
salario nei ,uoi molteplici aspet· 
ti ($Uperminimi, cldtlmi, pre­ 
ml, etc.) quindi al di fuori di 
ogni - obiettive perequativo ,,, 
Cosi i ·bonzi sindacali non 

fanno aitre che appiccicare l'etl· 
chetta " contre le sperequazioni 
salariali » alla solita lotta artl· 
.colata nel suo svolgersl mate­ 
riale (per· aziende) e superarti· 

· colate nell'e centinalia di vocl 
in cui è diviso il salario. Nien­ 
te è cambiato e niente cam­ 
bierà per I supersfruttatl delle 
zone depresse: ieri queste ca· 
tegorie operaie v.enmtro sacri• 
ficate per permetter.e aU'e.cono· 
mia dis11estata di riprendere il 
suo corso; oggi ,1 reclama il 
superamento deUe zone sal·aria­ 
li ben sapendo che la politlca 
di concentrazione portât& avan­ 
ti dal capitalismo per inglgan­ 
tire i suoi profitti tende sen,. 
pre più ad eliminare Ill piccola 
produzione come ad' accentua. 
re Il di11a,io -economico fr.a Nord 
e Sud; in qu!lnto il capitale si 
investe dove i profitti saranno 
più elevati quindi nelle zone 
industriali più sviluppate. 
Vincolare la lotta per Il supe­ 

ramento d~lle zone salariall nel 
perimetri aziendall o al massl· 
mo reglonali .per aumenti sala• 
riali in percentuale slgnifica non 
usc:ire da questa suddivisione, 
signifies rendere nulla ogni pos• 
sibilità dei settori pegglo pa­ 
gati di Uvellare il loro salaria 
alle punte più alte, ;;ignifica an­ 
cora una 1olta aiutare il capls 
talismo a mantenersi in vlta. 

• Lotta generale per l'aumen­ 
to generale e radicale del sala- 
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· g Il 10 CongressliJ Internationale dei Discorso di Togliatti alla riunione dzre no ai sacrifici cbe dobbiamo sop-1 Il 7 maggio 1947 il comunicato 1 Sindacatj· Rossi a Mosc~ i~ ?1 luglio del C.C de~ P.C.I. a Padova !Unit! portare! Non _esistono abissi di pro- della direzione del P,CI. (a.ncora al 
Ë 1921, rzbad'i questo princtpio fonda- del 17 luglio 1947): gramma: posstamo andare permanen-- governo dal quale sarà cacctato solo 
i mentale: « I sin/1,acati rivoluzionari « ,., Siamo diventati un movimento temente d'accordo. L'abbiamo dettô nel giugno successivo), dice tra l'al­ 
ê si assegnano il compito essenziale di nazionale, un movimento di carattere ai rappresentanti di tutti i partiti e , tro: « ... la direzione del P.CI. chie­ = unire, disçiplinare e. educare · le mas- costruttivo, non siamo più quel mo- di tutti i gruppi sociali. Noi abbiamo :I de i più energici interventi del go- 

se per il rovesciamento violenta del vimento socialista che esisteva in Ita- proposto qualcosa di profondamente verno affincbé. sia efficacemente tu­ 
capitalismo ». lia prima del fascismo e dell' altra nuovo cqe nessuno for se si aspettava, ! telato l'ordine democratico... difesa- 
Lenin al 20 Congresso dei sinda- guerra mondiale ... abbiamo acquistata proponendo la nostra collaboraz;one , della lira e dell'ordine, ecco il pro-­ 

cati russi, Mosca 1919, dicbiarava: una profonda e ·viva coscienza nazio- sui terreno democratico-parlamentare ! gramma minima comunistà ». 
« l'idea della "neutralità" dei sinda- nale ed abbiamo manifestato di aver- alla ricostruzione politica, economii:a l L'appello del P:CJ. non stenta cer­ 
cati professionali (leggi oggi "auto- la più di altre correnti politiche del e sociale del nostro paese ». · ! to ad essere accolto, tanto più dopo 
nomia ") è setnpre stata ed è ancora nostro paese ». • Sull'Unità del 21 giugno 1947 To- i la dichiarazione di Di Vittorio al Con- 
un'id~a borg?ese. Non_ vi pùà ,essere IJ,all'~rficolo di fonda di Togliatti gliatti, _ ~opo avere ricordato che i i gresso Confederale di Firenze: 

5 quest!one dt. neutral!tà '?el_ ~ra1:de sull Unzta del 3 se~tembre 19.47: , comum~tz « '?an_no_ teso 1:na mana fra-,' « Grandi. passi sono stati fatti sul­ 
ê conpttto_ storf;CO fra z soczal_zstt rzvo- « Il Cantalupo dtce _ ~be 1:01 abbza: te!'n~ a~ c~pztalzst! on~st1 ed _elaborato ! la via dell'unità del popolo italiano. 
! luzzonart e z l(!rO avversan Colora_ mo propo!t<? una polztzca z~terna ~1 pt~m dt rtcostruZt(!f!~ md11strzal~ » (fr~ J Non esiste più oggi la differenza fino 
§ ~he a parole s1 pretendono neu~ralt estrema smzstra, . la re~ltà è ben dt- cu1 lo sbloc~o det lzcenztamentt _ed tl I ad alc_uni anni fa tradizionale, fra la­ 
§ m s<?stanza sostengono la _borg'7e~za e _versa:_ è che , noz, partztr;> d~lla class~ blocco salar1a~e ~arato. dur~nte tl go- voratori e forze di polizia, perché en­ 
~ t~ad_zscono_ la cl_asse . operata;. ogm sa- oper~u1 _e dez lfZVO~atorz, szamo statt verno · pro~vzsor~o dt eut (acevano_ trambi sentono di essere forze vitali 
ê· czalts~a- rzvoluzzonarzo,_deve romperla domtnatt e gutdatt nel, cors<? 4ella parte), aggzun~e .. ,« ... ma git operat del nuovo regime democratico, parla­ 
§ defi1:zttv~mente con l tdea della neu- guer~a e dopa, 4a p~eoccupazto111 e~- ~anno fatto. dt pzu: banna moderato mentare repubblicano », 
'Ë tralztà stndacale ». · senztalmente nazzonalz. Volevamo prt- tl loro movzmento, l'hanno contenuto ' . . 
§ Ma partiti e sindacati opportunisti ma di tutto salvare l'integrità, la li-. nei limiti in cui era necessario conte- Ed è cosl c~e queste « fo_rze Vttalz 
§ hanno abbracciato la causa borghese bertà, l'ù,dipendenza, la dignità della nerlo per non turbare l'opera della del nuovo regzm~ d~mocratzco. » pas­ 
§, della « pace sociale» e della « colla- nostra patria; questi erano gli obbiet- r.icostruzione; banna accettato la tre- sana a tutelare. l ordtne: 
g: borazione di classe», rompendo defi- tivi della politica che noi propane- gua salariale ed banna compreso che Unità 24-647: « due compagni uc­ 
§ nitivamente con iZ- principio della di- vamo, e non scopi rist{etti di classe». llaver salvato le fabbricbe non li auto- cisi in Sicilia -· due sezioni del P.C.I. 
§ fesa i"iducibile degli interessi con- Togliatti a Modena (Unità dell'B eizzava a porre il problema di una e del P.S.I. e Camere del Lavoro de­ 
§ tingenti e della finalità · storica_ del settemb:e 19.47): trasformazione socialista della socie- vastate - Cinq~~ con_danne nel ~e'rga­ 
Ë proletariat&, sostituendolo con quel- « Noz sperzamo ancora cbe con que- tà ». masco per atttvttà· szndacale - Cznt;ue 
§ Zo infame e corporativo della convi- sto partita, la D.C, sia possibile arri- La verità è un' altra, non gli ope- operai uccisi a Modentt dalle f orze 
Ë ve11za tra padroni e schia'vi moderni, vare ad una permanente collaborazio- nai, ma i loro rappresentanti politici di polizia ». 
"' tra classe operaia e /nazione, tra. so- ne su un terreno democratico per la e sindacali avevano accettato tutto Nell'ottobré del '47 operai e conta- 

cialismo e Stato, ponendosi came un realizzazione di profonde ri/orme, questo: sull'Unità ·del 19 gennaio dini si 3contrano ovunque violente­ 
paravento di fronte all'abisso incol- nell'.it?teresse delle grandi massé lava- 1947 si legge che i disoccupati « so- mente con le « forze d_ell'ordine », 
mabile /ra gli interessi della classe ratrzct. Casa farebbe domani De ·Ga- billati da elementi provocatori » han- essi si battono contra il blocco sala­ 
dominatrice e la classe dei).i sfruttati .. speri se gli operai dicessero: noi vo- 110 assaltato la prefettura « provviden- riale. La risposta dei nazional-comu- 
Il tradimento non è di oggz ed ha f.liamo i nos tri rappresentanti al go- zialmente contenuti da carabinieri e nisti è di dare · aile agitazioni la ban- 

radici lontane: · verno altrimenti abbiamo il diritto di aelere ». · diera della difesa della produzione. 
_ . . Unità del 10 ottobre '47: « Gli ope- 
iinmnum,mmummm11111111111111111111111umun111111111111111111111111111111111111m11111111111111111111mu11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 rdi si battono perché gu industriali 

ottengano crediti dalla Stato • si bat­ 
tono contra una pàlitica che porta 
alla contrazione della produzione. La 
latta è contra il governo a f avare de­ 
gli industriali più intelligenti cbe nôn 
puntano sulla .speculazione ( ! ) ». 
Ed ancora dal discorso di Scocci­ 

marro (Unita 3-1047): , 
<! La sorte 'degli operai è legata a 

fila doppio alla sorte degli industriali 
onesti ( ! ) - Noi vogliamo evitare 
finché è possibile i contrasti sindaca­ 
li,, ma vi sono situaziol(i in cui non 
c' è autorità di partita né organizza­ 
zioni sindaçali cbe si possano " op­ 
porre " a certe _esigenze imperiose ed 
urgenti delle masse ». 

Queste citazioni ed altre che pub­ 
blicheremo non vogliono certo essere 
le pezze d'appoggio del tradimento 
cbe tutto, il proletariato ha sublto dai 
suai capi, possono servire semmai, in 
quest_a situazione il cui ço_ntrollo final­ 
mente comincia a sfuggire dalle mani 
di .q_uesti gendarmi in camicia rossa, 
come appunto la super carogna Scoc­ 
cimarro temeva, a riportare alla me­ 
maria dei proletari fatti ed episodi 
che hanno servito a prolungare di 
cinquant' anni il loro scbiacci'amento, 
e çbe ,le 'Carogne vogliono far dimen­ 
ticare. 

le tappe del_ trad imento 
i. 

" Non è in alcun modo vero 
.che le ric.hieste clêi lavoratori 
·siàno indisçrimlnate... e,.se so­ 
no chiaramente dis.eriminate ... 
Una prilll!I duscrlminuione si ha 
nel .fatto che 911' aurnenti riven­ 
dlcatl· non sôno uguali in cifra 
per gli· operai: e per gH' · impie­ 
gati: Al ,contrario, le liichieste 
sono avannte ln percentuale al­ 
lo · scopo di ,t\ïantenere in vita 
la .proporz(one fra- le retribu­ 
,zJoni delle var.le quallftche ope­ 
Mie . e impiegatizie stablllta lo 
scor$o anno dopo la lotta sin­ 
dacele per la rlvalutaiione, lot· 
ta· che venne .per r .ppunto çon­ 
dQtte per attenuare l'flPplatti­ 
rnento de.i saiari... un aumento 
salariale in · cifra fi.ssa porte­ 
r,:,bbe ad un appiattimento del• 
le retribuzîont, un aumento in 
perc:entuale ïnvece ntantiene in· 
variate le propor!doni. l'organiz-• 

· zaz.icme · sindaeale unitaria non 
vuole l'ippiattimentQ, anche se 
si rende conto che le categorie 
infer,iori quelle cioè attuabnen­ 
t~ meno pagate, saranno quelle 
ehe riceV$1'8nno' il minore au· 
rnento in lire ... ». Più avanti Vit· 
tor.io Foa contînuèrà dic:hiaran­ 
do am:he che i sindacati di 
c~ non lotteranoo per la · 
riduzione dei prezzli perché si· 
gnJfiçhe,ebbe lott1;1re soprattut· 

DALLA FRAN.CIA: rio base, proporzionalmente rnag­ 
giore per le categorle pegglo 
pagatel », 
Cuesta è la parole· d'ordlne. 

che la classe operaia dovrà lm· 
pugnare par aliminare ie spere­ 
quazioni salarlali, per colpire 
contempor.anéamente Il capita• 
llsmo ln' un punto vitale e pér 
r.ls:,ondere alla vlgllaccherla del 
bonzi . Che accusano gll operai 
più cosclentl " di faclli sugge­ 
stion! per lotte generall e ge- · 
neralizzate a carattere perequa, 
tivo»!' 

Ecco il testo di uno dei manifesti affissi dai nostri compagni di lingua 
francese, durante gli avvenimenti di màggio-giugno. 

A tradimento ormai consumato da· parte degli stessi protagonisti chia­ 
matf in causa da questo testo, esso risulta, oggi, di partkolare interesse 
perché conferma che solo il nostro picc<.ilo partito ha sap~to denunciare alla 
classe i suoi veri nemici, indicandole .nello stesso tempo la giùsta via da 
seguire per la sua comj:,leta emancipa:m.one e per l'instaurazione della sua 
clittatura: · · 

IL PARTITO COMUNISTA INîERNAZIONALE, DENUNCIA 
œ 'IL GOVERNO corne organo di dffesa del grande Capitale; 
& LA FEDERAZIONE DELLA SINISTRA che vuol sfruttare a fini elet­ 

torali il movimento degli operai, lnai che, al potere, non soddisferebbe 
le loro rivendicazioni poiché essa ,difende l'espansione capitalista e la 
grandezza nazionale; , 

~ IL PARTITO COMUNISTA FRANCESE che confonde le nazionaliz­ 
zazioni in regime borghese con il socialismo; che rinncga la DiHatura 
del Proletariato e magnifica la democrazia parlamentare; che rifiuta 
ogni violenzii di classe e qualifica· ·corne « provocazione » ogni minaccia 
all'ordine costituito; 

O I SINDACATI che rinchiudono gli scioperanti nelle fabbriche per 
isolarli e per meglio soffocare ogoi voce rivoluzionaria. 
IL PARTITO COMUNISTA RIVOLUZIONARIO, PROCLAMA 
, La classe opernia deve condurre la sua azione presente qi resistenza al 

Capitale senza mai dimenticare che la l!iorghesia non cede che alla FORZA 
e che essa tenta sempre di riprendersi le sue concessioni. ' 

E' per questo che la lotta di clas&e è una lotta POLITICA che mira 
a sottrarre alla borghesia tutto il potere esercitando su di essa la DITTA­ 
TURA DEL PROLETARIATO, solo modo per finirla con lo sfruttamento, 
la disoccupazione e le guerre e' per marciare verso il sodalismo. 

A8B0NA11i1ENTI 
« IL SINDACA'f(> ROSSO» 
annuale L. 500 

··« IL PROGRAMMA COMUNISTA » 
annuale L. 1.500 
cumulativo, L. 2.000 

.«LE PROLETAIRE» e « PROGRAM·· 
. ME COMMUNISTE » 

cumulativo L. 2.000 
, Y.ersate le. somme suddette sui 
!conto corrente 3-4440 intestato a 
Ill Programma Comunlsta, Casella 
'·Postale 962, MILANO. 
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La ·t . . s, uaz,one del/' industria 
-tessile le • opera,e. lotte e 

,· 
[ 

L'indusrria tessile italiano è una dinario o sul premio di produzione, stano nella mani degli operai che 
delle branche indusrriali più colpite svolgeranno anche il lavoro dei li- un pugno di miseri soldi che non 
dalla cossiddetta « riorganizzazione ». cenziati; in questo modo, mentre gli risolvono certo la loro situazione. 
In che cosa questa consista tutti gli operai diminuiscono, la produzione Marzotto « si è impegnato » a non 
operai lo sanno bene: licenziamenti aumenta ed aumenta pure l'inferno attuare nuove sospensioni ma tutti 
massiœi, intensificazione dei ritmi di dei ritmi insostenibili per gli operai sanno che cosa significhi in realtà 
lavoro, teglio dei tempi di cottimo, rimasri alla produzione. questo impegno. Istruito dalle rea­ 
(:.'CC. ecc., cioè peggioramen to nette ln realtà l' articolazione delle lotte zioni degli opérai, invece di sospen­ 
delle condizioni degli operai non so- è stato un bellissimo regalo fatto dai derli in massa ricorrerà alla tattlca 
lo da! punto di vista dei salari iDa bonzi sindacali al padronato tessile dei cosiddetti « licenziamenti silen­ 
anche soprarmtto dal puneo di vista il quale · si trova a trattare con gli ziosi » che vengono attuati senza nes­ 
del logorio fisico e ne.rvoso a cui operai da una posizione di forza. suna reazione da parte sindacale in 
essi sono sottoposri. Quando gli operai si trovano a com- migliaia di aziende e il risultato alla 
E' una situazione non particolarc battere fabbrica per fabbrica basta fine sarà lo stesso di un Iicenziamen­ 

del settore tessile, ma comune a tut- il più piccolo elemento di perturba- to in massa per gli operai. Il carico 
ta l'industrie italiana dove il « Capi- zione a rendere insostenibile la Ioro di lavoro -sarà controllato dai sin­ 
tale » cerca di ridurre l costi di pro- lotta, e baste, ad esempio, la mi- dacati, cosl corne i tempi di cottimo, 
duzione per renderli concorrenziali naccia di smantellare lo stabilimento ma anche nella ipotesi che il con­ 
sul mereato mondiale attraverso il per mertere sùbito gli operai in con- trollo sia effettivo {e noi non ci cre­ 
metodo classico dell' aumento della dizioni di inferiorità. lnoltre si per- diamo) si parte dalla premessa che 
produttività del lavoro cioè spremen- mette a padroni come Marzotto di essi restino come prima, mentre gli 
do all'operaio fino all'ultima goccia rendere nulla la pressione operaia operai erano scesi in lotta proprio 
della sua energia vitale. semplicemente spostando la produzio- per ridurli, poiché erano già insop- 
Se dunque ci troviamo di nuovo ne da uno stabilimento in sciopero ad portabili. 

a parlare dei lavoratori tessili e del- un altro in' cui invece gli opérai, Ma la bestialità dell'articolazione 
la terribile situazione in cui sono « conquistato » il loro accordo azien- · risalta da un altro fatto: la lotta 
costretti a lavorare, non è tanto per dale, fanno i cottimi e gli straordi- finisce a Valdagno e cotnincia nello 
descrivere un processo che tutti gli nari. Non è vero signori bonzi? stabilimento Marzotto di Pisa dove 
operai conoscono per propria espe- L'offensive padronale è dunque pas- gli operai sono ridotti a 24 ore di 
rienza, ma per lanciare ancora une sata e continua a passare (migliaia lavoro settimanali e un intero re­ 
volta ai proletari la nostra parole di licenziamenti sono ancora previ- parto è tninacciato di smobilitazione. 
d'ordine di lotta generale e per di- sti nel settore tessile per il prossimo Nessun tentativo da parte sindacale 
mostrare sulla base dei fatti e delle futuro) proprio perché la volontà di è stato fatto per uniticare la lotta 
battaglie condotte in questi ultimi lotte degli operai è stata spezzata almeno in questi due stabilimenti, 
anni, l'inconsistenza delle rivendica- dei bonzi sindacali e dai partiti co- anzi si è dirottata la giusta collera 
zioni per -le quali i bonzi della sem- siddetti operai i quali ormai incam- degli operai per i fatu accaduti a 
pre più unita trinità sindacale han- minati sul terreno della democrazia Valdagno in uno sciopero di un'ora 
no chiamato e chiamano tuttora i parlamentare e della. difesa dell'in- per reparte come abbiamo ricordato 
Javoratori alla lotte. dustria nazionale non· hanno saputo sopra. La lotte a Pisà viene con- 
GU OBBlmlVI far altro che proporre al Parlamento dotta dai bonzi con lo stesso metodo 
POSTI DAI SINDACATI la legge di cui abbiamo già parlato che a Valdagno, Scioperi a singhioz- 
Fin dalla firme del contratto na- su « Spartaco » e che in realtà san- zo seguiti da lunghe e . inconcludenti 

zionale di categoria nel giugno dek cisce la riorganizzazione indorando trattative, nessuna seria rivendicazio­ 
l'anno scorso si nota l'inconcludenza solo la pillola per farla digerire aali ne (gli operai rivendicano la ridu­ 
delle rivendicazioni poste dai tre sin- opérai. Presi ormai nel vortice del zione dell'orario di lavoro a 40 ore 
dacati le quali non sfiorano neppure cretinismo parlamentare essi non han- ma la C. 1. si barcamena tra un in'. 
il problema cruciale della riduzione no altra pretesa che di presentare contro e l'altro). lntanto la direzione 
dell'orario di lavoro e del carico di e far votare una legge dimenticando annuncia la sua intenzione di chiu­ 
lavoro, ma tendono solo a coprire che gli operai hanno dei diritti solo dere la fabbrica per un mese, 
con aumenti salariali irrisori la vera in quanto possiedono la forza orge- Nessuna visione generale e di pro­ 
situazione della categoria. Si nota in nizzata e la fanno valere in faccia spettiva viene da questi « dirigenti » 
realtà la spiccata tendenza dei bonzi ai padroni. Ma se questa forza viene i quali si limitano a subire la spinta 
a cedere sulle questioni più Î_!npor- spezzata non saranno certo i tribu- degli operai e sugli operai cadono i 
tanti e a mascherare questo cedi- nali borghesi 'che salveranno i lavo- colpi dell'offensiva padtonale senza 
mento con I'elargizlone di. pochi spic- ratori tessili dal licenziamento; dalla che essi se li aspettino. Esempio; era 
cioli che sfuggono subito dalle mani fame. · chiaro fin dall'inizio per chiunque 
degli operai in seguito all'intensifi- Il padronato, dicevamo, puà pro- avesse una visione generale della 
cazione dei ritmi di lavoro ed ai li- seguire impunemente per la sua stra- situazione dell'industria tessile, che 
cenziamenti . o alla declassificazione. da solo perché proprio coloro che Marzotto avrebbe chiuso lo stabili­ 
Per quanto riguarda l'orario di la-. dovrebbero guidare la lotte operaia mento di Pisa, ma i bonzi non han­ 
voro i bonzi calarono subito le bra- afliancano il padronato nei suoi di- · no mai, fino all'ultimo, indirizzato 
che promettendo agli operai imbe- segni frammentando le lotte azienda gli operai in questa prospettiva ed 
stialiti di riparlarne" in sede di lotte per azienda, mantenendo le rivendi- anzi si sono vantati di avere .otte­ 
articolata aziendale ( invece delle 40 cazioni entro limiti sopportabili dai nuto una chiusura fino al 22 giugno, 
ore inizialmente rivendicate si accet- padroni e anzi rendendole tali che invece di guella preannunciata per 
·tà la riduzione da 45 a 44 ore con esse {come è per il cottimo e per un mese. 
decorrenza dal primo giugno 1968). lo straordinario) favoriscono i padro- Si tratta di un gioco di busso­ 
Sui cottimi nessuno ha mai parlato ni stessi nel loro tentativo di cacciare lotti per confondere gli operai, i 
di lottare contro questo metodo be- il maggior numero possibile di operai · quali, messi di fronte ad una pro- 
stiale di supersfruttamento, ma anzi dalla produzione. spettiva di chiusura definitiva dello 
i sindacati ne rivendicano la contrat- LE LOTTE OPERAIE stabilimento, avrebbero certo deciso 
tazione, cioè se la cavano con au- E' in questo quadro generale, che la Iotta a oltranza. 
menti. in generale, anche miseri, del- vede da una parte l'estrema divisione L'unica forma di solidarietà offer­ 
le percentuali di cottimo, in realtà delle lotte operaie e dall'altra il per- ta agli operai della Marzotto, sono 
poche migliaia di lire di aumento fetto accordo delle tre centrali sin- stati due scioperi « cittadini » che 
pagate a c~ prezzo dagli operai. dacali, che ogni giorno levano inni hanno mosso gli operai delle industrie 
Per quanto riguarda il carico di la- alla loro unità di vedute, che, nono- pisane per 24 ore; dungue inconsi­ 
voro, cioè I'attrlbuaione del macchi- tante tutto, gli operai hanno ingag- stenti dal punto di vista pratico, an­ 
nario ad ogni singolo operaio, anche giato magnifiche e violente batte- che se importanti perché hanno dimo­ 
qui nulle di preciso viene detto ma glie culminate con la lotte della Mar- strato che gli operai erano decisi · a 
viene posta la generica rivendicazione zotto di Valdagno, terribile impen- muoversi in difesa dei loro compagni 
di « contrattare » il macchinario a- nata proletaria di cui bisogna par- e che perciè sarebbe stato possibile 
zienda per azienda e dell'istituzione lare. Dopo mesi di lotte articolate unificare le varie lotte aziendali in 
a questo scopo di appositi comitati e di scioperi al contagocce che non una lotta uniea senza limiti di rem­ 
paritetici i quali, dove sono stati riuscivano certo a bloccare lo stil- po. lnvece i bonzi hanno legato la 
installati e funzionano, dimostrano licidio continuo dei licenziamenti e lotta alla difesa della « economia cit­ 
abbondantemente di non riuscire a l'aumento insopportabile dei tempi tadina » formula bastarda che sjgni­ 
« contrattare » nulla di serio che pos- di cottimo la collera degli operai è fica l'unione degli operai con i bot­ 
sa migliorare la situazione degli ope- esplosa il 19 aprile in maniera irre- tegai, le « autorità ;> i « preti », ecc. 
rai, ma servono semmai ad impedire frenabile abbattendo il clima di lat- Chiusanel cerchio di ferro dell'azien­ 
che operai e padronato. si affrontino temiele in cui continuavano a bar- da la lotta doveva necessariamente 
sul piano della lotta aperta, ed a camenarsi sindacati e padroni. Gli fallire, ed è infatti fallita. 
smorzare le spinte della base attra- operai si sono battuti con eroismo Marzotto ha chluso la fabbrica di 
verso. pacifiche trattative. Tutto que- contro la polizia, sempre e dovun- Pisa ed attualmente i bonzi non fan­ 
sto, unito all'accettazione aperta del que al servizio del padronato, ma no che recitare gli ultimi atti di una 
lavoro straordinario e dei .premi di sono stati lasciati nel pieno isola- schifosa commedia che dovrebbe ser­ 
produzione ha fatto sl che la ristrut- mento. Né le aitre aziende del grup- vire a far rassegnare gli operai: requi­ 
rurazione, cioè l'offensive .del padro- po, né tantomeno il resto della ca- sizione (ma naturalmente non riaper­ 
nato contro i lavoratori, proseguisse tegoria è stato chlamato ad un atto tura!) della fabbrica da parte del 
senza intoppi nonostante la combatti-- di reale solidarietà in omaggio alla consiglio comunale di Pisa, incontri 
vità estrema dimostrata dai lavora- tattica dell'articolazione che vuole col Governo, mozioni, dichiarazioni 
tori in ogni occasione, il cui ultimo che gli operai in ogni fabbrica pen- striscioni più o meno caratteristici' 
esempio è la violentissima lotta de- sino per sé. Nello stabilimento di ecc., ed infine la « marcia del la'. 
gli operai della Marzotto a Valdagno. Pisa di fronte alla collera degli ope- voro » che dovrebbe portare gli ope- 
lNGANNO DELL'ARTIC.OLAZIONE rai i tre sindacati proclamano uno rai a Roma per influire direttamente 
E DELLA sciopera di... un'ora per tumo! E su! governo. E mentre a Pisa la bat- 
a CONTRATTAZIONE AZIENDALE » questo è tutto. I sindacati conti- taglia viene in questo' modo insab- 
Quando gli operai nel giugno scor- nuano con la tattica dell'articolazio- biata, a Valdagno la vantata « vit­ 

so si pronunciareno con durezza con- ne, rnentre. 47 operai si trovano in toria » viene cancellata con un colpo 
tro . il contratto nazionaJe firmato, i galera e finalmente gli operai... vin- di spugna dal padrone il guale non 
bonzi si difesero dicendo che la lot- cono. Ma che cosa ottengono? Un rispetta l'accordo firmato a suo terri­ 
ta sarebbe proseguita in maniera ar- nuovo sistema di cottimo che COD· po. Gli operai sono costretti a ri­ 
ticolata azienda per azienda e che sentirà ad un operaio di « normale· prendere la lotta dal punto di par­ 
quello che non si era strappato ai operosità » di guadagnare fino al 33 tenza. La vittoria era· stata dunque, 
padroni con il contratto nazionale per cento della paga base (tutti SBD· come dicevamo sopra, di Marzotto, 
sarebbe stato strappato con la con- no bene che cosa significhi la « nor- non degli operai. 
trattazione aziendale. male operosità » per il padronato) CONCLUSION! 
In realtà è successo che le lotte - aumento del punt0 di· cottimo Perché la classe operaia italiana, la 

aziendali e relativi accordi firmati del 15 per cento - premio una tan- quale dimostra una grande combat­ 
non hanno fatto altro che confer- tum di 31.000 lire. Marzotto « si Îm· tività ed unità non riesce a battere 
mare i risultati già acquisiti sul1a pegna » a non procedere ad aitre so- il padronato? Perché essa è diretta 
c3rta con il contratto, ma che il spensioni ed esprime « massima com- da partiti ed organizzazioni sindacali 
padronato, forte della divisione degli prensione » alla richiesta di rlammet- che seguono una politica di divisione 
operai, rifiutava di applicare nella tere al lavoro gli operai arrestati che delle forze operaie. Questi partiti co­ 
realtà ed eludeva in mille maniere. erano stati sospesi. Inoltre, per finire siddetti di sinistre ed operai non vo­ 
ln ogni modo in nessuno degli ac- in bellezza, una promessa politica che gliono unificare e generalizzare le 
cordi aziendali firmati in quest'ul- giustifica la repressione poliziesca cop- lotte operaie, perché il loro unico 
timo anno è stata affrontata la · que- tro gli operai, subito accetteta da scopo è quello di difendere l'eoo­ 
stione della riduzione dell'orario di C.I.S.L. ed U.1.L., mentre la C.G.1,L. nomia nazionale, cioè l'economia ca­ 
lavoro e ci si è invece soffermati ha espresso « la sua · indignazione » pitalistica: ed essi impongono la po­ 
soprattutto sulla « contrattazione » confermando pero di accettare in bloc- litica delle lotte articolate, degli 
dei cottjmi realizzando cosl, in pieno co l'accordo. scioperi a singhiozzo, della contrat­ 
àœo.do col padronato, il disegno be- E questa i bonzi la chlamano una tazione aziendale, ecc., che è con­ 
stiale che rende possibile al padrone vittoria degli operai di Valdagno, ma traria agli interessi anche immediati 
di liccnziare una parte dcgli operai è invece la più pesante delle scon- della classe operaia. Gli operai de­ 
:;icuro chc coloro chc rimangono al fittc in tutti i sensi. Dal punto di vono rendersi conto di questo; de­ 
la·:oro in cambio di poche lire di I vista economico perché a parte le vono abbandonare i partiti traditori 
aumento sui cottimo o sullo straor- 1 profferte di buona volontà non . re- e stringersi intomo al Partito rivo- 

SPLENDE VIVA LA 
TEORIA MARXISTA 

; FIRENZE • Vicolo de' Cerchi, 1 p. 2 
rappresentati con diritto di pqrola i la domenica dalle 10 alle 12. 
bon~i dell'~l~anza ~ontadini e pa- FORLI'·. Via L. Numai, 33 
st_orz nonche zl presrdent: della re- il martedl e glovedl dalle 20 30 
gzone sarda. I governantt e l'oppo- ' · 
sizione si sono trovati d' accorda su 
moiti punti, ma la rotturq è venuta 
quando l'ara più avanzata del movi­ 
mento pastorizio ha niesso a nudo i 
più « rivolurâonari » propoiiti chie­ 
dendo la sospensione del MEC. 
Questi traditori della classe prole­ 

taria, che al nord sudano sètte ca­ 
micie al giorno per spegnere ogni 
anelito di ri volta al capitale, nel . me­ 
ridione cercano (per dirla con Marx) 
di far girare all' indietro la ruota 
della storia. 1 V ediamo un po' fino a che punto 
il bonzume e l'opportunismo sono 
anticomunisti. 
Esiste · nette campagne sarde· una 

lurida situazione che è dovuta alla 
presenza di tre categorze: il proptie­ 
tario fondiario, il padrone delle pe- 
core ed il servo pastore, più « civil­ 
mente » detto salariato fisso. Ebbe­ 
ne, nei loro stancanti discorsi i sini­ 
stri isolani non hanno · mai parlato 
della schiavo annuale ma lo hanno 

11111111N111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 identificaio · col proprio padrone cer- 
luzionario e devono cacciare dalla cando di unirli contra il nemico co­ 
direzione <;!elle loro organizzazioni di mune: il proprietario fondiario. ' 
classe coloro che con la loro poli- Col MEC in funzione i nemici so­ 
tica rendono possibile· la sconfitta no aumentati, « il povero padrone di 
operaia ed aprono la strada all'offen- pecore. non resiste alla concorrenza, 
siva padronale. Mentre la lotta di- salviamolo e chiediamo anché ai loro 
vampa ïn tutte le fabbriche di tutte servi dl aiutare i loro sfruttatori per 
le categorie, non si puà dire che la causa dell'autonomia regionale »,· 
manchino le condizioni oggettive per I da qui la' latta per la sospensione del 
vincete. Ma la classe operaia vin- MEC con il solito nauseabondo ri­ 
cerà ad un solo patto: se riuscirà, tornello: la terra a chi la lavora. lnu- 
eliminando le direzioni · sindacali ri- tile qgni commenta. , 
formiste e ridando al sindacato il Una nostra conclusione: venga pu­ 
suo carattere di organizzaziône di re il MEC con tutti i suoi prodotti, 
battaglia, ad unificare tutte le sparse faccia pure strage dei ceti medi, em­ 
lotte in un unico e. possente movi- pia di proletari la campagna; · essi 
mento per un decisivo aumento di saranno i migliori beéchini del MEC, 
salari e per la riduzione massiccia j dei padroni, delle autonomie e dei 
dcll'orario di lavoro. socialcomuntraditori. 1 STAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firenze 

« Eppure tutta· la storia dell'in· I voro », gli operai devono scrivere 
dustria moderna mostra che il ca- sulla loro bandlera Il motto rlvolu­ 
pitale, se non gli vengon posti dei zionario: SOPPRESSIONE DEL Sl- 
frenl, lavora senza scrupoli e sen- STEMA DEL SALARIO ». • 
za misericordia per precipitare tut· La lotta operaia · nella singola 
ta la classe operaia a questo livello azienda per strappare a quel dato 
della più profonda degradazione »: padrone o a quella data direzlone 
è con questa tragica constatazione un aumento di -salario ha bisogno, 
che Marx (Salario, .prezzo e profit- per legai'sl alla lotta dl classe del 
to) esalta le lotte operaie e le proletariato, di essere condotta se­ 
organizzazioni dl resistenza proie- condo un piano slstematlco che 
tarlè, e incita la classe ad unirsi · abbla per oblettivo la « soppres­ 
sul terreno della difesa del. salario slone. del slstemà del salario », 
e delle condizloni di vlta. E conti· cloè la distruzione del potère poli­ 
nua: « Opponendosi a questi sforzi tico del capitalisme: di qui la ne· 
del capitale con la lotta per degli cessità del partito politico alla te­ 
aumenti di salario corrispondenti sta delle lotte quotidiane degli 
alla maggiore tensione del lavoro, operai. ~ 
l'operaio non fa nlente altro che L'lndirizzo inaugurale e gli Sta­ 
opporsi alla svalutazione del suo tutl prowisori della Assoclazione 
lavoro e alla degenerazione della lntetnazionale degli operai, redatti 
sua razza •.. Egli deve tentare di ot· da Marx nell'ottobre del 1864, in 
tenere, in un caso, un aumento di contrapposizione ad un testo di 
salari, non fosse altro, almeno, che ispirazione mazziniana, pongono 
per compensare la diminuzione del -con chiarezza e forza la imprescin· 
salarl nell'altro caso. Se egli si ras· dibile questione del necessario 
segnasse ad accettare la volontà, raccordamento ·tra partlto politico 
le imposizioni dei capltalisti come e movimento operaio, tra indlrizzo 
una legge economlca permanente politico e lotte economlche. 
egli condividerebbe tutta la mise· Marx, dopo aver tracclato la sto­ 
ria di uno schiavo, senza godere ria delle lotte operaie dal 1848 e 
la posizione siè:ura dello schiavo ». le condizionl miserevoli di esisten- 
Ma questo non basta, perché in za dei proletari sia delle nazioni 

tal modo si conserva ta « razza » industrialmente più progredite che 
dei proletari, cioè si conservano di quelle meno sviluppate, e dopo 
le i:ondizioni della sua esistenzà aver sottolineato il progresso in· 
di classe sfruttata e della esisten· dustriale e produttivo a spese del­ 
za del. capitale. Occorre andare ol- .l'immiserimento crescente e della 
tre, occorre « controllare » queste proletarizzazione continua della, po· 
condizioni, si deve, quindi, conqui• polazione lavoratrice, esalta le lot­ 
stare il potere politico col quale te della classe operaia inglese per 
prendere nelle proprie mani il de. imporre aile classi privilegiate la 
stino storico della classe. lnfatti, legge delle dieci ore. 
conclude Marx: « Se la classe ope· Marx cosi commenta: « Cuesta 
raïa cedesse per viltà nel suo con- lotta contro la limitaziime legale 
flitto quotidiano con il capitale, si della giornata di lavoro infuriô tan­ 
priverebbe essa stessa della capa. to plù rabbiosamente perché, a 
cità d'intraprendere· un qualsiasi pres;cindere dall'avarizia, essa toc­ 
movimento più grande. Nello stes• cava invero la grande· controversia 
so tempo la classe operaia, indi- tra il cieco · dominio delle leggi 
pendentemente dalla servitù gene- dell'offerta e della domanda, che 
raie che è legata al slstema del costituiscono I' economia politica 
salario, non deve esagerare a sé della borghesia, e la produzione 
stessa il risultato· finale di questa sociale regolata dalla previsione 
lotta quotidiana. Non deve dimen· sociale, che è l'economia politica 
ticare che essa lotta contro gli della classe operaia. Perciô la leg­ 
effetti, non contro le cause di que- ge delle dleci ore non fu soltanto 
sti effetti; che essa puô soltanto un grande successo_ pratico, fu la 
frenare il movlmento discendente, Vittoria di un principio. Per la pri· 
ma non mutarne la direzione; .che ma volta, alla chiara luce del gior· 
essa applica soltanto ddi palliativl, no, l'econo,mia politica della bor· 
ma non cura la malattia. Perclô ghesia soggiaceva all'economia po­ 
essa non deve lascfarsl assorbire litica della classe operaia ». Il prin· 
esclusivamente da questa inevita• cipio dell'economia politica della 
·bile guerriglia, che scaturisce in· classe operaia è scientificamente 
cessantèmente dagll attacchi con· espresso ne Il Capitale (vol. I, sez. 
tlnui dèl capitale o dal mutamentl V, cap. 15) e pone uno dei tanti 
del mercato. Essa deve compren- principi su cui si fonderà la futura 
dere che il sistema attuale, con società comunista, qucllo cioè che 
ti1tte le miserie che accumula'sul· • la parte della giornata lavo•·ativ3 
la classe operaia, genera nello sociale necessarla per la procluzio­ 
stesso tempo le condizioni mate- , ne materiale sarà tanti, più breve, 
riali e le forme sociali necessarie e -la parte di tempo conquistata 
per una ricostruzione economica I per la libera attività mentale e so­ 
della società. lnvec.e della parola claie degli individui sarà qu,ndi tan­ 
d'ordine conservatrice: « Un equo I to maggiore, quanto più il lavoro 
salarie· per un'equa giornata di la- sarà distribuito proporzionalmente 
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1 pastori salariati 
classe. sfruttata ver a 

SARDEGNA, agosto. 
Da anni i partiti cosiddetti opetai 

versano fiumi di lacrime e innume­ 
revoli mozioni di sdegno conJro la 
politica del monopolio privato che 
nelle zone altamente industrializzate 
continua ad investire i capitali, a 
danno delle zonr; depresse; questa 
cattiva volontà della borghesia, peral­ 
tro coadiuvata da cattivi governanti, 
sarebbe, a detta di questi agglomerati 
(PCI-PSIUP), modificabile. 
Non è mai mancato l'appello alle 

masse in appoggio aile proposte di 
legge che i « compagni » deput(lti 
han presentato. Con l'unione di tutti 
i partiti democratici qualche anno fa 
veniva costituito il sindacato dei pa­ 
stori, ARP AS; e da allora le uniche 
proteste «· sarde » sono venute ap­ 
punto da questa categoria che rap~ 
presenta circa 40 mita .produttori. 
Assemblee, convegni, studi di ogni 

sorta si sono svolti per salvare il 
patrimonio ·caseario, « il glorioso pe­ 
corino ». 
L'ultima di queste congreghe s'è 

svolta a Cagliari il 17 luglio. Erano 

su tutti i membri della ;.;ocictà ca, 
paci di lavorare, ·e ·quanto rneno 
uno strato della società , potrà al­ 
lontanare da sé la necess1tà natu­ 
rale del lavoro e addossarla ad un 
'altro strato ». 

lnoltre, Marx mette iri rlfievo il 
movimento cooperativo degli CJpe· 
rai « non aiutati da nessuno » per­ 
ché « queste cooperative hanno di· 
mostrato che la produz1one su gran­ 
de scala e in accorde con le esi• 
genze della scienza moderne è 
possibile senza l'esistenza di una 
classe padronale che impieghi una 
classe di lavoratori; che i mezzi 
di lavoro non hanno bisogno, per 
dare i loro frutti, di essere mono­ 
polizzati come uno strumento di as­ 
servimento e di sfruitamento del 
lavoratore; e che il lavoro salaria· 
to, come il lavoro dello schi,vo, 
come il lavoro del servo della 'gle­ 
ba, è solo una forma transitoria e 
inferiore, destinata a sparire dinan­ 
zi al lavoro associato che impegna 
i suoi strumenti con mano volen, 
terosa, mente alacre e cuore lie­ 
to ». « Ma invece. - continua 
Marx - i signori della terra e del 
capitale utilizzeranno sempre i loro 
priyilegi per difendere e perpetua­ 
re i loro monopoli economicl ... Per• 
ciô il grande compito della classe 
operaia è diventato la conqùista 
del potere politico ». Il com:etto 
centrale del Manifeste dei comu­ 
nisti del 1848 ritorna nel program­ 
ma della Prima lnternazionale, in 
cui Marx traccia i compiti fonda­ 
mentali della classe operaia: « La 
classe operaia possiede un elemen­ 
to del successo, il numero; ma i 
nume_ri pesano sulla bilancia solo 
quando sono uniti dall'organizzazio• 
ne e guidati dalla conoscenza. L'e­ 
sperienza del passato ha insegnato 
come il dispregio di quel legame 
fraterno éhe dovrebbe esistere tra 
gli operai dei diversi paesi e spro­ 
narli a sostenersi gli uni con gli 
altri in ·tutte le loro lotte per 
l'em!Ulcipazione, venga punito ine­ 
sorabilmente con la sconfitta co­ 
mune dei loro sforzi incoerenti '\· 
ln queste brevi righe è racchiu­ 

sa la relazione tra partito e classe, 
che i marxisti rivoluzionari hanno 
costantemente difeso in ogni con­ 
dizione storica ed in qualsiasi pae­ 
se: il « numer.o », cioè la classe 
proletaria, I'« organizzazione », cioè 
il . movimento operaio organizzato, 
e la « conoscenza » cioè il partite, 
insieme programma storico e unità 
di combattimento. 

Sedi di nostre 
redazioni in ltalia, 
aperte a lettori e simpa,tizzanti 
ASTI • Via S. Martino, 20 int. 

il lunedl dalle ore 21. 
CASALE MONFERRATO - Via Ca­ 
vour, 1 
la domenlca dalle· 10 alle 12. 

CATANIA • Via Vicenza; 39 irit. H 
il m1;1rtedl dalle ore 20,30. 

GENOVA • Via Bobbio, 17 (cortile) 
il mercoledi dalle ore 20,30. 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cor­ 
tile a sinistre) 
la domenica dalle 10 alle 12. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Carbo­ 
nara, 111 
il giovedl ·dalle 19 alle 22 f! la 
domenica dalle 9 alle 12. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la don'lenlca dalle ore ·9.45 e li 
lunedl dalle 21·,15. 

VIA.REG~IO • Via Regia, 120 
la domenlca dalle 10 alle 12 e li 
giovedl dalle ore ,22. 

Leggete çlif fondete 
e sostenete 

il programma comunista 
il sin~acatù rosso · 
programme communiste 
le proletaire 
orqenl del partita. 

RESPONSABl1.E 
BRUNO MAFFI 
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